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HIGHLIGHTS

   2 
MOTO E DUE PILOTI

  40 
GIORNI DI VIAGGIO

  36 
LITRI DI CARBURANTE AL GIORNO SU OGNI MOTO

   0 
ASSISTENZA LOGISTICA E STRUMENTALE ESTERNA 

   6 
LITRI DI ACQUA MINERALIZZATA AL GIORNO IN AUTOSUFFICIENZA

8.600 
KILOMETRI, ON/OFF ROAD IN  NAVIGAZIONE STRUMENTALE GPS

  14 
RISERVE NATURALI DA VISITARE

   4 
DESERTI DA ATTRAVERSARE

   2 
ETNIE INDIGENE E PROTETTE DA INCONTRARE

   3 
NAZIONI SCONFINATE

  24 
PRATICHE AMMINISTRATIVE INTERNAZIONALI DA EVADERE

E… TANTA VOGLIA DI PARTIRE

DOVE

Tema e punto focale di un MOTORAID in AFRICA AUSTRALE è, come sempre, il viaggio dentro l’uomo (noi). Questi luoghi sono la metafora e l’occasione per una nuova avventura che metterà  il nostro spirito a confronto con i suoi limiti, le sue paure, le sue poliformi contraddizioni, le sue nascoste abilità.

Attraverseremo alcune regioni attorno al Tropico del Capricorno che conservano il fascino antico di un’ Africa che scompare, dove grandi spazi permettono ancora di guardare il lontano orizzonte senza ostruzioni, dove ancora oggi si riesce a sentirsi soli e lontani. 

Cercheremo il Tropico a queste singolari coordinate

23°.27’.00” latitudine Sud  23°.27’.00” longitudine Est

Partenza da CapeTown. Verso Nord_ovest lungo la costa per raggiungere, in Namibia, il Fish River Canyon una versione africana del Grand Canyon alle porte del Namib Desert. Saremo diretti a Sossusvlei. Andremo a cercare le foche di Cape Cross, e usciremo dalle piste solo dopo 800 Km nei pressi di Swakopmund, avviciniandoci così alla Skeleton Coast, la leggendaria costa proibita dove si trovano diamanti alluvionali.

Riprenderemo la pista, verso la regione del Van Zyl Pass, il difficile passo che dà accesso al Marienfluss dove speriamo di incontrare gli elefanti del deserto. Ecco le Epupa Falls sul fiume Kunene che divide la Namibia dall’Angola; entriamo nel Kaokoland la terra degli Himba e da Opuwo è di nuovo tutto su pista fino a raggiungere il parco Etosha. Direzione Est verso le Victoria Falls oltre il confine con lo Zambia e poi a Sud_ovest, sconfinando in Botswana.

Proseguiremo verso Sud fino a Maun sul delta del fiume Okawango che, disperdendosi nelle pianure desertiche, dà vita ad uno sterminato ed irripetibile inno alla natura e alla biodiversità: il regno di elefanti, bufali, impàla, kudù, leoni, giraffe, rinoceronti.... 

Nelle distese sconfinate del Kalahari Desert, la terra dei Boscimani, dove, incrociando il Tropico del Capricorno, viriamo sulla pista che ci porterà al magico sito di Kubu Island: un’isola di baobab nell’immensità delle pans (le pianure secche). 

Il confine con il Sud Africa di Martins Drift ci proietta a Sud_ovest verso Johannesburg e poi Kimberly, la città dei diamanti. Si apre davanti a noi la porta meridionale del Kgalagadi Desert. Lungo la lussureggiante valle dell’Orange River e fino alla Wild Coast si prevede una lunga galoppata fra colline verdeggianti ed eccoci al Capo di Buona Speranza, proprio in fondo all’Africa, oltre solo oceano….questo almeno è nelle nostre intenzioni, poi che Dio che la mandi buona!

QUANDO

12 gennaio 2006
PARTENZA PREVISTA VERSO CAPE TOWN


16-01

PARTENZA DEL RAID


19-01

INGRESSO IN NAMIBIA


06-02

INGRESSO IN ZAMBIA


07-02

INGRESSO IN BOTSWANA


22-02

ARRIVO PREVISTO A CAPO DI BUONA SPERANZA

28 febbraio 2006
RIENTRO PREVISTO IN ITALIA

CHI

PAOLO FAVA, 1968

FRANCESCO CORRADO, 1969

Amici per la pelle da oltre 15 anni e soci in affari, hanno al loro attivo:

1988 Stati Uniti;

1992 Australia;

1993 Australia;

1993 Nuova Zelanda;

1995 Egitto;

1998 Egitto;

2001 Messico;

2002 Amazzonia;

2003 Gabon;

2004 Capo Verde Boavista;

2004 Birmania;

COME

PAOLO FAVA, Honda XRV Africa Twin 600cc, bicilindrico.

FRANCESCO CORRADO, Yamaha XT 600cc, monocilindrico.

Abbigliamento tecnico tattico appositamente predisposto e adattato su base individuale

2 Tende Extreme, alleggerita a 2,2 Kg

2 Sacchiletto mummy puredown, 1,25 Kg

1 GPS GARMIN Quest VS276

1 Unità Inmarsat SKYWAVE DMR200C* (geolocalizzatore ad impulsi)

21 Tavole cartografiche georeferenziate e fotogrammetria satellitare dell’intera area

2 Survival-toolkit, preparati direttamente dai piloti in base ad esperienza e info locali

2 Repair-toolkit, dotazione convenzionale e speciale leggera più parti di ricambio

1 Unità digital camcoder

2 Staffe di supporto per riprese soggettive dal casco e dal cockpit

2 Unità fotografiche digitali (corpi NIKON e focali SIGMA da 20mm a 600mm)

Assistenza Nazionale e Locale per spedizione mezzi, supporto logistico e dogana

*Tramite il DMR200 sarà possibile osservare la nostra posizione in tempo reale (gli impulsi sono trasmessi ogni ora) su cartografia raster direttamente su Intrernet dal sito :::::::::::::::::::::::::::::::: oppure visualizzando le mappe vettoriali attraverso GoogleEarth.
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